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Calcio La Sampdoria, priva di Francis e di Brady, rischia contro il Pisa di Vinicio (ore 15) 
mèi i n « i t i 

Juventus e Fiorentina tornano in ballo 
Bianconeri col Napoli 
per scacciare la crisi 

Conferma di Bonini, restano fuori Bottega e Furino 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Ed ora sotto con il Napoli di Giacomini. Dopo le 
polemiche nate dalla sconfìtta veronese e dal pareggio interno in 
Coppa Campioni, e culminate con il teaso Rettega», la Juventus 
affronta oggi al iComunalet i partenopei in un confronto delicatis
simo. Delicatissimo perché un ulteriore passo falso rappresente
rebbe per i bianconeri l'inizio di una crisi non solo tecnica ma 
anche dal punto di vista concreto, che sarebbe poi quello della 
classifica. I ragazzi di Trapattoni se vogliono scacciare la crisi che 
aleggia minacciosa sul loro capo, devono battere i campani. Perché 
anche soltanto il pareggio costituirebbe un elemento negativo e 
sicuramente darebbe corpo ad altre ulteriori polemiche, che sareb
bero in questo momento particolarmente intempestive se si pensa 
tra l'altro che la data del confronto con il temìbilissimo Standard 
di Liegi non è affatto lontana. 

Ora la Juventus dopo queste ultime esperienze negative sta 
cercando nuove strade e soluzioni più concrete. Il confronto poi 
con i danesi ha fornito al Trap utili indicazioni sulla formazione da 
mandare in campo. Vale a dire una squadra accorta e meno scoper
ta, con un uomo in più a centrocampo, cioè Bonini, e un attaccante 
in meno, cioè Bettega. Infatti, il grosso ostacolo dei campioni d'Ita
lia è costituito essenzialmente dall'eccessivo, come dire, sbilancia
mento in attacco e la poca copertura nelle retrovie. Contro il Napo
li è sicuro l'impiego di Tardelli, ormai completamente recuperato. 
Dovrebbe sostituire l'acciaccato Furino. 

Bettega e Furino dunque fuori? Sarà un accantonamento solo 
temporaneo oppure defìnitivo? Il tecnico bianconero al proposito 
non si sbilancia, ilo rivoluzioni non ne faccio e posso fortunata
mente contare su una "rosa" di 18 giocatori, che posso alternare a 
eeconda delle circostanze*, afferma categorico. Poi continua: «Non 
mi pare che, come si dice, noi si vada così male. Dobbiamo unica
mente trovare maggiori equilibri. Trovare cioè una condizione ge
nerale più soddisfacente*. Infine l'influenza del pubblico alla par
tita. Se il tempo terrà, come sembra, è certo un grosso afflusso di 
appassionati, come sempre del resto è stato quando si è trattato di 
questa sfida così classica. 

Renzo Pasotto 
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PAOLO ROSS! 

Sfida a viso aperto 
tra pisani e donarli? 

Sul piatto della bilancia gli interessi di classifica 

Dal nostro inviato 
PISA — Pisa e Sampdoria, le 
squadre rivelazione di questo 
inizio di campionato, si daran
no battaglia in campo aperto, 
oppure sì limiteranno a con
trollarsi con l'intento di non 
perdere onde restare ai vertici 
della classifica? Per essere più 
chiari Renzo Ulivieri, allena
tore dei blucerchiati, farà gio
care la squadra sulla difensiva 
allo scopo di strappare un pre
zioso punto o invece, dopo i 
successi ottenuti contro la Ju
ventus, l'Inter e la Roma, sarà 
spregiudicato al punto da 
chiedere alla sua pattuglia di 
attaccare, di cercare la vitto
ria? E Luis Vinicio, il brasilia
no che guida i nerazzurri come 
risponderà? La sua squadra, 
che si esalta quando riesce a 
mantenere un ritmo spedito, 
sarà capace — come ha fatto 
intendere l'allenatore — di a-
dattarsi agli avversari o vorrà 
prendere l'iniziativa? Queste 
le domande che si pongono 
non soltanto i tifosi pisani e 
quelli liguri, ma anche gli ap
passionati di questo spettacolo 
che da molti è stato definito il 
più bello del mondo. 

Non è facile dare una rispo
sta poiché in questo scontro 
fra le migliori squadre della 
classe non ci sono solo i due 

punti in palio ma anche una 
serie di interessi: chi perde 
viene ridimensionato, rientra 
nei ranghi. Una sconfitta vuo
le anche significare perdere in 
prospettiva dei sostanziosi in
cassi, vuole anche dire creare 
delusione e malumore in seno 
alle rispettive tifoserie. 

Ed è appunto anche per 
questo che l'incontro in pro
gramma oggi all 'Arena Gari
baldi rischia di lasciare i pa
ganti con la bocca amara. Se 
invece le squadre si comporta
no come nelle prime tre parti
te lo spettacolo dovrebbe esse
re assicurato: sicuramente la 
Sampdoria, rispetto a domeni
ca scorsa, adotterà un modulo 
diverso, giocherà di rimessa, 
considerato poi che mancherà 
di Brady e Francis; il Pisa, che 
come abbiamo detto, rende al 
meglio quando le sue punte 
hanno spazi dove scorrazzare, 
in questo caso-si troverebbe un 
po' in imbarazzo. Ed è appunto 
per tutte queste ragioni che la 
partita è indecifrabile. Solo se 
uno dei due tecnici (o tutti e 
due) avrà maggior coraggio 1' 
incontro potrebbe diventare 
avvincente. Se viceversa Uli
vieri e Vinicio punteranno ad 
un pareggio, si assisterà ad una 
gara incolore. 

Loris Ciullinì 

La Roma con l'Ascoli 
per tornare a vincere 

Liedholm non può contare su Conti e Di Bartolomei 

ROMA — L'Ascoli è sempre stato avversario ostico per la 
Roma. Sicuramente Io sarà anche oggi, nonostante i giallo-
rossi siano galvanizzati per aver superato il turno di Coppa 
UEFA. Ma la squadra di Liedholm molto probabilmente 
mancherà di due suoi punti di forza, cioè Conti e Di Bartolo* 
mei. Il ibarone» rinuncerà a sperare di poter utilizzare alme
no uno dei due, soltanto questa mattina. Forse aver gettato 
nella mischia Conti contro l'Ipswich è stato alquanto azzar
dato. L'ala non aveva ancora recuperato la piena efficienza 
fìsica. Sul campo degli inglesi ridotto ad un acquitrino. Bru
no ha riportato uno stiramento, mentre il «capitano» ha preso 
una brutta botta ad un polpaccio. Il posto di Agostino do
vrebbe essere preso da Righetti, sempre che Liddas non opU 
per Nela In posizione centrale, con Nappi terzino d'ala. Iorio 
sicuramente sarà schierato all'ala sinistra, nel caso dovesse 
mancare ConU. Insomma, una Roma che se non è quella più 
temibile i.on ci pare molto meno competitiva, 

Ma a proposito di formazione, pare che il «barone* si sia 
lasciato andare ad alcune «confidenze». La Roma titolare, 
una volta che abbia recuperato Ancelottl, dovrebbe essere: 
Tancredi; Nela, Maltiera; Di Bartolomei, Falcao, Viercho-
wood; Vallgl, Prohaska, Pruzzo, Ancelottl, Conti. Ma sarà 
cosi? Come dare poi credito alle «voci* che vorrebbero Falcao 
rimanere a Roma anche per la prossima stagione, quando gli 
scadrà 11 contratto? Il brasiliano resterà soltanto se dovesse 
vincere lo scudetto. In caso cotrario gli mancherebbero gli 
stimoli necessari, Inoltre Falcao ha molti interessi in Brasile 
e per giunta potrebbe anche convolare a nozze. Infine le trat-
UUve con Genoa e Napoli per Turone e Scarnecchla sono'a 
buon punto. CI splace per Roberto, al quale consigliammo a 
suo tempo di accettare le proposte del Milan. Cosi come non 
concordiamo con U comportamento di società e tecnico verso 
Falerno (troppe concessioni), altrettanto bolliamo questa sor
ta di ostracismo decretato nel confronti di Scarnecchla, ra-

che meritava veramente di più. 

g.a. 

FIGC e prezzi: 
7.000 lire i 

«distinti» per 
Italia-Svizzera 

(G. A.) — Indubbiamente 
sarebbe bello poter leggere nel 
futuro. Le tre partite-clou di 
oggi non avrebbero misteri, 
cosi come Avellino-Cagliari. 
Catanzaro-Cesena, Genoa-Ve-" 
rona, Roma-Ascoli e Udinese-
Torino. Ma poi che accadrebbe 
di questo calcio, dal momento 
che potremmo già sapere tutto 
con largo anticipo? Non ci sa
rebbe più gusto né a giocare 
né a vederlo e i presidenti di
venterebbero disoccupati. In 
giro si dice che se De Sisti do
vesse fallire anche a San Siro 
sarebbe sicuramente la fine 
per lui. Non si mette in discus
sione Trapattoni, nonostante 
la Juventus abbia soltanto due 
punti in classifica. Facile in
tuire il perché: Agnelli dovreb
be dare il benservito a Boni-
perti, il che sarebbe come mi
nare il proprio palazzo, o 
smentire lo «stile Juventus». 
Ma questa è la morale che vige 
nel calcio di casa: se le cose 
vanno bene, viva la società 
(come piace al presidente della 
Roma, ing. Dino Viola), se 
vanno male, abbasso l'allena
tore. 

La barzelletta (magari lo 
fosse) dei prezzi dei posti -po
polari» ne è poi un altro esem
pio illuminante. La legge sugli 
sgravi fiscali prevedeva un au
mento fino alle 7000 lire, ma il 
ministro fidava suli'autolimì-
tazione o — se più vi piace —• 
sul senso di responsabilità dei 
presidenti di società. Questa 
speranza è però andata delu
sa, cosicché tanto i prezzi dei 
«popolari» per le «amichevoli» 
che per le partite di Coppa Ita
lia, Coppe internazionali e 
campionato, sono saliti alle 
stelle. La divisione del-
{'«Olimpico» in settori di curva 
e «distinti» ha permesso che 
questi ultimi toccassero persi
no le 9000 lire, quando non vi è 
nulla che le diversifichi dalle 
curve. Dopo le nostre ripetute 
denunce e la presentazione di 
un emendamento dei senatori 
comunisti alla legge sugli 
sgravi, i presidenti si sono im
pegnati all'autoltmitazione: 
«popolari» a 4500 lire, salvo 
due partite di particolare inte
resse: come dire che i taccagni 
perdono il pelo ma non il vizio. 
Ora la legge sugli sgravi fiscali 
è stata ripresentata: vedremo 
per quanto tempo i presidenti 
la rispetteranno. Ma se la Fé-
dercalcio lanciò un lodevole 
«suggerimento», quanto a 
buon esempio ci pare deficita
ria: i prezzi dei «distinti» del* 
r-Olimpico* per Italia-Svizze
ra sono stati fìssati in 7.000 li
re. Perché non lasciarli come 
quelli delle curve, cioè a 4500 
lire? La Roma e la Lazio ne 
avrebbero ricevuto uno schiaf
fo morale. 

Gli arbitri 
Avellino-Cagliari: Magni; Ca
tanzaro-Cesena: Bianciardi; 
Genoa-Verona: Menicucci; In
ter-Fiorentine: AgnoNn; Ju
ventus-Napoli: Longhi; Pise-
Sempdorie: Benedetti; Rome-
Ascoli: Bergamo; Udinese-To
rino: Pepereste. 

De Sisti a San Siro 
rischia la panchina 

Centrocampo nerazzurro con Beccalossi e Sabato 

MILANO — Oggi a san Siro 1 
nerazzurri scenderanno in 
campo decisi a non farsi 
scappare l'occasione di dare 
un duro colpo alla barca al
quanto traballante di una 
avversarla diretta. Le vicen
de calcistiche di questa setti
mana hanno infatti matura
to nel vertice del dirigenti 
nerazzurri la convinzione 
che è questa una grossa oc
casione In quanto le avversa
rie, Fiorentina compresa, so
no In difficoltà mentre per l 
nerazzurri tut to sta filando 
nel verso giusto. La Fiorenti
na mercoledì sera ha dispu
tato una gara alla morte per 
conquistare l 'ammissione al 
secondo turno della Coppa 
Uefa. Fino all 'ultimo minuto 
Antognonl e compagni han
no disperatamente cercato 
di infilare nella porta di 
Lung quel secondo gol che li 
avrebbe promossi. È s ta ta 
una fatica inutile cosicché al 
peso della stanchezza fisica 
si è assommata la delusione. 

Con addosso i panni di 
Maramaldo l 'Inter è quindi 
pronta a vibrare un duro col
po alla squadra di De Slstl e 
forse a decidere la sorte dell' 
allenatore viola. La convin
zione di forza viene a Mar
chesi, Mazzola e Fraizzoli dal 
fatto che a Cagliari la squa
dra ha dato u n a dimostra

zione di sicurezza, alla quale 
è poi seguita la positiva tra
sferta a Bratislava dove, sen
za impiegare Beccalossi, Al-
tobelli e Orlali, schierando 
una squadra contropledista 
e molto compat ta in difesa è 
s tato centrato il bersaglio. 
Oggi Marchesi manderà In 
campo una formazione che 
potrà disporre di tre pedine 
decisive che non hanno fati
cato e che sono in grado di 
aumentare il potenziale tec
nico della squadra. «Contro 
la Fiorentina — dice Mar
chesi — sa rà Importantissi
mo saper giocare bene la pal
la per poter superare sul suo 
terreno preferito la squadra 
di De Sisti». 

Per fare questo l'Inter si 
presenterà con Beccalossi e 
Sabato a centrocampo, un 
centrocampo cioè ben dispo
sto verso il gioco offensivo e 
con l'appoggio alle punte 
(Altobelll e Muller), ma an
che capace di proteggere va
l idamente la difesa con Ba
gni e con Marini senza con
tare l'appoggio di Orlali che 
verrà schierato al posto di 
Baresi. Il r ientro In squadra 
di Marini ha dato molta si
curezza ad u n a difesa che ha 
più volte denunciato paurosi 
sbandament i con Bini chia
ramente fuori fase. 

g. pi-

*** 

"""'"wjtéry^ " " 

Il pronostico di Boninsegna 

La Samp può perdere? 
Ma... il Pisa è forte 

BECCALOSSI 

È stata uno settimana d'in
ferno. Dunque, avevo scritto 
domenica scorsa che la Roma 
avrebbe fermato la lunga mar
cia della Sampdoria: infatti è 
successo il contrario. Avevo pu
re scritto che la Juve sarebbe 
uscita vittoriosa, anche se di 
misura, dal campo degli scali
geri: infatti ha vinto il Verona. 
Il risultato è che gli amici del 
bar non mi hanno rivolto la pa
rola per due giorni e, in casa, i 
figli continuano a guardarmi 
con occhi pieni di rimprovero. 
Approfittando del fatto che e-
ravamo soli a tavola, ho discus
so la faccenda con la moglie. 
Ecco il mio soliloquio: iPensi 
che la colpa sia mia se il calcio è 
irrazionale? No di certo. Su un 
giornale serio devo scrivere co
se serie, o no? È naturale. E poi, 
detto fra noi, se sapessi fare 13 
al totocalcio, credi che scriverei 
la mia schedina suir 'Unita"?.. 

In effetti, vedendo la Juve a 
Verona ho dovuto ricredermi. 
Nel primo tempo i bianconeri 
potevano chiudere la partita. 
MP. nella ripresa sono... aspet
tate che mi venga il vocabolo 
giusto... ecco, sono ammutolito. 
I campioni d'Italia hanno gio
cato come i ragazzini del più 
scalcinato oratorio mantovano. 
Inoltre erano, come dire... sup
ponenti. «Siamo la Juve e pos
siamo vincere quando voglia-

moi, sembravano dire con quel
l'aria da primi della classe. E 
invece no. Ogni scudetto biso
gna conquistarlo con tanta, 
tanta fatica. Fra i bianconeri 
non ho trovato un settore che 
dia assoluta garanzia. Non mi 
sento invece di criticare la Juve 
per il pareggio di mercoledì in 
Coppa dei Campioni. La squa
dra di Trapattoni, dopo una 
vittoria in trasferta per 4-1, do
veva tirare a campare perché le 
forze risparmiate saranno utili 
oggi. 

Al Comunale di Torino arri
va un ospite indesiderato, il 
Napoli. Comunque una Juve in 
cerca di riscossa e che gioca in 
casa permette ai suoi tifosi di 
dormire sonni tranquilli. I guai 
maggiori li riservo ai napoleta
ni fra i quali brilla solo l'argen
tino Diaz. Se fossero sicuri di 
poter portare a casa un punto, 
affitterebbero tutte le candeli
ne del duomo di Napoli dove 
abita San Gennaro. 

E veniamo alla «classica» del
la quarta di campionato: Inter-
Fiorentina. È evidente che i 
viola sono avversari pericolosi 
come lo è chi ubbidisce al motto 
«o adesso o mai più». E i neraz
zurri vengono da una trasferta 
nei paesi dell'est dove i viaggi 
sono spesso disagevoli e il man
giar non è il più consono alla 
nostra arte culinaria (dai, non 

fate quella faccia, siamo laici 
ormai!). Trasferte che creano 
poi qualche scompenso nelle 
partite domenicali. Per l'Inter 
è un buon momento, ma la Fio
rentina non è mai do prendere 
sottogamba. Quindi pronostico 
solo un incontro denso di emo
zioni. 

Chi può, vada a Pisa dove 
scenderà in campo la Sampdo
ria. E il Pisa, signori miei, può 
farcela. «Bravo lìobo — mi 
stuzzica l'amico del bar -, sap
piamo tutti che prima o poi la 
Samp dovrà perdere e così tu 
puoi sempre dire: visto, avevo 
ragione». Solo cattiverie. So
stengo che i blucerchiati posso
no uscire scornati da Pisa solo 
perché la squadra toscana pra
tica un gioco concreto e la 
Samp non può schierare Fran
cis e deve accontentarsi di un 
Brady acciaccato. Tutto qui. Le 
altre partite le enumero soltan
to: Roma-Ascoli, Udinese-Tori
no, Avellino-Cagliari, Catanza
ro-Cesena e Genoa-Verona. Va
le la regola del «favorito chi gio
ca in casa». Roma permettendo, 
s'intende. 

Roberto Boninsegna 
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